
CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO 
Bacino SALINE - PESCARA - ALENTO – FORO 

C H I E T I 

D.G.R.A. n° 801 del 07/04/1997 
 

 
Delibera Commissariale n°  263   del 06.12.2017. 
 

OGGETTO:  Adeguamento delle tariffe di smaltimento conto terzi in rapporto alla 

funzionalità attuale dell’impianto di depurazione di San Martino.  
 
 

 
 L’anno duemiladiciassette, il giorno sei  (06) del mese di dicembre  (12) in 

Chieti, presso il Consorzio di Bonifica intestato, il Commissario regionale,  Avv. 

Luciana Di Pierdomenico, nominato con D.P.G.R.A. n. 23 del 21 aprile 2017, con 

l’assistenza  della Sig.ra Maria Simone, in qualità di Segretario verbalizzante, e con la 

presenza del Dott. Stefano Tenaglia in qualità di Direttore, ha assunto la seguente 

delibera 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

Richiamate le delibere n. 257 del 06.10.2016 e n. 154 del 31.05.2016 adottate 

dalla Deputazione Amministrativa e successiva delibera commissariale n. 116 del 

25.05.2017 con le quali sono state modificate le tariffe di smaltimento dei rifiuti 

compreso tutti i codici CER relative ai conferimenti del conto terzi e ad oggi ancora in 

vigore presso il Depuratore San Martino; 

Vista la relazione predisposta dal competente Settore VI consortile, allegata alla 

presente deliberazione, condivisa dal Direttore  e dall’Amministratore Giudiziario dalla 

quale si evince:  

che le attuali modalità di conduzione dell’impianto, scaturite dal monitoraggio 

effettuato nel corso del tempo anche attraverso l’analisi del dott. Michele Moscariello, 

che in qualità di consulente ambientale ne ha constatato e verificato la validità, hanno 

messo in evidenza l’incongruità dei valori applicati nelle tariffe in rapporto al carico 

inquinante che scaturisce dai reflui conferiti; 

che la capacità di carico inquinante totale derivante da tutti gli ingressi dei reflui in 

impianto non viene più calcolata e considerata solo come quantità giornaliera, espressa 

in metri cubi, ma come carico inquinante totale che l’impianto può trattare e, quindi, 

nella rimodulazione delle tariffe è opportuno rapportare i prezzi, in relazione alla 

quantità di carico inquinante totale; 



Esaminate in merito  le proposte per le nuove tariffe di smaltimento dei rifiuti 

liquidi da applicare dal 1° GENNAIO 2018 all'impianto consortile di trattamento Conto 

Terzi di San Martino autorizzato con AIA 132/34 come di seguito riportate: 

 
PROPOSTA NUOVE TARIFFE 

Azoto 

ammoniacale 
COD €/Ton 

Con Contratto         

> 3.000 mc/anno 

Da  Da      

< 1.000 < 5.000 €18,00  €16,00  

< 2.000 < 10.000 €19,00  €17,00  

< 3.000 < 20.000 €30,00  €30 (uguale) 

< 4.000 < 30.000 €45,00  €45 (uguale) 

CER 20.03.04 

€/Ton 45,00 €/Ton 40,00 CER 20.03.06 

CER 19.08.05 

PER IL CER 16.10.02 

Azoto 

ammoniacale 
COD €/Ton 

Con Contratto         

> 3.000 mc/anno 

Da  Da      

< 100 < 500 €15,00  15 - UGUALE 

< 1.000 < 5.000 €18,00  €16,00  

< 2.000 < 10.000 €19,00  €17,00  

< 3.000 < 20.000 €30,00  €30 (uguale) 

< 4.000 < 30.000 €45,00  €45 (uguale) 

 

CODICE CER 16.10.02: pattuizione anticipatamente delle tariffe per il singolo 

contratto, considerando la variabilità della composizione degli elementi;  

Qualora i valori dovessero comprendere fasce maggiori tra ammoniaca e COD, 

verrà applicata la tariffa media; 

Per i valori superiori a 4.000 di Nh4 e 30.000 di COD, applicazione di  un 

sovrapprezzo di 1,00 €/ton ogni 1.000 mg/l; 

Al fine dell’applicazione delle tariffe agevolate nell’ambito dei contrtti di 

conferimento, abbassamento del tetto dei reflui da conferire come quantità minima 

annua da 8.000 ton/annue a 3.000 ton/annue, per allargare la piattaforma di accesso ai 

potenziali conferitori locali che hanno meno forza sul mercato, stipulando con questi 

appositi contratti, dotati di polizza fideiussoria, non consentendo così al mercato di 

venire monopolizzato da ditte o intermediari che avrebbero una forza contrattuale 

maggiore; 



PER IL CER 02.XX.XX 

COD €/Ton 

< 30.000 €30,00 

< 50.000 €40,00 

> 50.001      €60,00   * 

 
* Per i valori di COD >50.000 l'accettazione del conferimento sarà valutata ad 

insindacabile giudizio del gestore dell'impianto; 

 

       Valutata la suddetta proposta  e visto  il parere favorevole datato  01.12.2017 

espresso dall’Amministratore Giudiziario; 

Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dai competenti uffici dell’Ente, 

allegati alla presente delibera; 

Richiamata la delibera del Commissario Regionale n. 36 del 30.12.2016 di 

approvazione del Bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 e la successiva delibera 

commissariale n. 134 del 14.06.2017 di variazione al Bilancio stesso; 

Con i poteri conferitigli dal D.P.G.R.A. n°  23 del 21.04.2017 

DELIBERA 

 

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2) Di adottare, con decorrenza 1° gennaio 2018, le nuove tariffe di smaltimento per 

coloro che conferiscono reflui presso il depuratore consortile di San Martino, nelle 

more dell’AIA n. 132/34, come di seguito riportato  

PROPOSTA NUOVE TARIFFE 

Azoto 

ammoniacale 
COD €/Ton 

Con Contratto         

> 3.000 mc/anno 

Da  Da      

< 1.000 < 5.000 €18,00  €16,00  

< 2.000 < 10.000 €19,00  €17,00  

< 3.000 < 20.000 €30,00  €30 (uguale) 

< 4.000 < 30.000 €45,00  €45 (uguale) 

CER 20.03.04 

€/Ton 45,00 €/Ton 40,00 CER 20.03.06 

CER 19.08.05 

PER IL CER 16.10.02 

Azoto 

ammoniacale 
COD €/Ton 

Con Contratto         

> 3.000 mc/anno 

Da  Da      

< 100 < 500 €15,00  15 - UGUALE 



< 1.000 < 5.000 €18,00  €16,00  

< 2.000 < 10.000 €19,00  €17,00  

< 3.000 < 20.000 €30,00  €30 (uguale) 

< 4.000 < 30.000 €45,00  €45 (uguale) 

 

3) CODICE CER 16.10.02: pattuizione anticipatamente delle tariffe per il 

singolo contratto, considerando la variabilità della composizione degli elementi,  

4) Per i valori ricompresi nelle fasce maggiori tra ammoniaca e COD, sarà 

considerato il valore medio; 

5) Per i valori superiori a 4.000 di Nh4 e 30.000 di COD, sarà applicato un 

sovrapprezzo di 1,00 €/ton ogni 1.000 mg/l; 

6) La  quantità minima annua è abbassata a 3.000 ton/annue, per allargare la 

piattaforma di accesso ai potenziali conferitori locali che hanno meno forza sul mercato, 

previa stipula di appositi contratti, dotati di polizza fideiussoria, non consentendo così al 

mercato di venire monopolizzato da ditte o intermediari che avrebbero una forza 

contrattuale maggiore 

7) CODICE CER 02.XX.XX: 

COD €/Ton 

< 30.000 €30,00 

< 50.000 €40,00 

> 50.001      €60,00   * 

 

* Per i valori di COD >50.000 l'accettazione del conferimento sarà ad 

insindacabile giudizio del gestore dell'impianto. 

 

8) di rivedere tutti i contratti di smaltimento in essere in base alla presente delibera; 

9) le disposizioni e delibere  in contrasto con quanto approvato con la presente delibera 

devono intendersi abrogate; 

10) di dare mandato al  Direttore Generale/Capo Settore VI f.f. per tutti i successivi 

adempimenti. 

 Letto, approvato e sottoscritto.- 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL COMMISSARIO REGIONALE 

F.to(Sig.ra Maria Simone) F.to(Avv. Luciana Di Pierdomenico) 

 

 

 

 



  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 Il sottoscritto dichiara che copia della presente deliberazione, ai sensi del 

vigente statuto consortile, è stata pubblicata all’albo consorziale, in Chieti, in modo 

consecutivo, dalle ore       11,00          del giorno    06.12.2017      alle ore      12,00     

del giorno 11.12.2017 

Chieti, lì 11.12.2017    Il Capo Ufficio Atti e Contratti 

                                                                 F.to(Sig.ra Maria Simone) 
 
 


